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Contratti di favore 

per decine di miliardi 

Il Monopolio 

dei tabacchi 

svenduto alle 

multinazionali? 
Le ripercussioni sul 
prodotto nazionale e 

l'occupazione 

Se l'atto compiuto dall'Am 
minorazione autonoma elei 
Monopoli di Stato per 11 rin
novo del contratti di fabbri-
cagione In licenze sarà futili -
cato, vuol dire che 11 governo 
italiano ha deciso di regala
re altri miliardi, « non pochi, 
ad alcune noclota americane 
e svizzere di tabacco. 

Tali contratti hanno tela 
provocato all'azienda statale 
• al Paese danni rilevanti 

I rappresentanti della CGIL-
delta CISL e della UIL, nel 
Consiglio di amministrazione 
del Monopoli di Stato, nel 
momento del loro voto con
trarlo al provvedimento che 
subordina 11 settore italiano 
del tabacco agli interessi del
la Philip Morris e società col
legate, hanno dimostrato, con 
alcuni dati significativi, la 
dannosità della operazione 
commerciale. 

Dei 00 milioni di chilogram
mi di sigarette vendute in 
Italia, 58 milioni sono di mar
ca nazionale, 21 milioni ven
gono Importati dall'estero e 
10 milioni fabbricati In Ita
lia su licenza delle stesse ca
se estere dalle quali Impor
tiamo 1 ai milioni di prodot
to confezionato. Il vantaggio 
— sempre meno rilevante — 
che nella vendita quantitati
va, in Italia, ancora detiene 
11 monopollo, non lo è più 
sotto 11 profilo della entrata 
finanziarla, perchè, come è 
noto, le sigarette estere so
no notevolmente piti costose 
di quelle nazionali. 

L'area del mercato nazio
nale veniva Invasa Inoltre da 
un contrabbando sempre più 
organizzato che provoca al
l'erario danni per centinaia di 
mlillardl. Pur di fronte a que
sta situazione il Governo non 
ha accelerato 1 tempi di am
modernamento degli impian
ti; non riorganizza II settore 
delle vendite per adeguarlo 
alle nuove esigenze mercan
tili e alla prevista liberaliz
zazione; non aumenta la pro
duzione attraverso 1 doppi 
turni dì lavoro, sul quali 1 
sindacati si sono dichiarati 
disponibili proprio per le dif
ficoltà In cui versa l'azienda; 
non copre 1 posti vuoti degli 
organici per consentire 11 fun
zionamento del macchinari 
fermi (più di 7000 unità ope
rale In meno e più di 900 
unità In meno, tra tecnici e 
amministrativi). Il Governo, 
al contrarlo, ha ripiegato sul
la azienda di tipo coloniale, 
benché provvista di entrate 
finanziarle cospicue. Nel 1974 
l'entrata fiscale Infatti si è 
concretizzata In 1062 miliardi 
e 243 milioni e l'entrata In
dustriale In circa 500 miliar
di. L'azienda ha un enorme 
patrimonio costituito da 21 
complessi Industriali per la 
fabbricazione di sigarette, 8 
saline, alcune delle quali han
no Il primato In campo euro
peo. 10 fabbriche per la lavo
razione pre-manlfatturlera, 
del tabacco grezzo, 8 direzio
ni delle coltivazioni tabacchi, 
centinaia tra depositi, magaz
zini vendita e Ispettorati com
partimentali. 

Ma vi e di più. Il governo 
ha ripiegato sull'azienda di 
tipo coloniale, cercando di di
mostrare contemporaneamen
te che una tale scelta si sa
rebbe potuto evitare solo mo
dificando In senso privatistico 
la struttura giuridica dell'am
ministrazione, La Ipotesi 'di 
«riforma» del monopoli 
esposta recentemente al Par
lamento dal governo ne è una 
conferma, ed e una conferma 
dell'appoggio che Intende da
re a gruppi economici priva
ti e alla loro azione tesa ad 
acquisire questi patrimoni 
dello Stato che ascendono a 
migliala di miliardi. 

L'azione sindacale del la
voratori dell'azienda e del 
settort collaterali, agricolo e 
commerciale, che in centinaia 
di assemblee hanno indicato 
la linea di riforma e quindi 
la difesa del patrimonio e 
della strut tura giuridica della 
azienda, ha già trovato una 
profonda eco ed una autono
ma concordanza In alcu
ni gruppi Parlamentari del
l'arco costituzionale. 

La difesa dell'azienda 6 
maggiormente possibile fa
cendo rientrare questo setto
re nel disegno unitario della 
riforma dello Stato. Deve per
ciò la nuova azienda dello 
Stato, «e vuole camminare 
con 1 tempi, perseguire una 
autonoma capacità produtti
va, operando con le Regioni. 
concordando direttamente con 
1 produttori le necessarie ri
conversioni delle colture, of
frendo assistenza tecnica In 
campo agricolo, assumendo 
una posizione primaria nel 
campo degli acquisti, del
la utilizzazione e dell'espor
tazione del grezzo, conside
rando la ncerca scientifica e 
la sperimentazione un van
taggio per la salute del citta
dini e, soprattutto, operando 
per la esclusione di ogni for
ma di Intermediazione paras
sitarla che fa, oggi, della ta
bacchicoltura un autentico 
settore speculativo in tut t i 1 
sensi. 

Il governo deve liberare la 
azienda dagli onerosi, oltre 
che Illegittimi. appalti e dare 
corso agli accordi raggiunti 
e siglati con l sindacati pe-
l'assorbimento in organico ti1 

tat t i 1 lavoratori che operano 
In quei settori, 

La Federazione COIL-CISL 
e UIL di categoria ha trova
to Intorno a questi contenu
ti quella salda Impostazione 
unitaria dando 11 via ad un« 
battaglia slndai ale, che si 
concluderà quando 1 pericoli 
di privatizzazione saranno 
«congiurati 

Silverio Sellini 

Lei stagione sta deludendo gli albergatori 

Il turismo paga ora 
la crisi e le vecchie 

inadeguate strutture 
Ancora in vita i carrozzoni burocratici a detrimento delle posi
tive iniziative regionali - Il PCI sollecita la conferenza nazionale 

ATTRAVERSO IL DIBATTITO E L'AZIONE MILITARE COORDINATA 

Il Fronte di liberazione eritreo 
cerca di ricostruire la sua unità 
Il viaggio di Osman Saleh Sabbe e l'esperienza delle zone libere — Verso un incontro ad alto 
livello tra i due gruppi della guerriglia — La reazione etiopica all'offensiva di gennaio-febbraio 

Ieri 1 Associazione alberga 
tori di Abano Terme h<\ pub
blicato una ^let tera «penai) 
in cui denuncia la riduzione 
degli ospiti nel centro terma
le e ne dà colpa, ancora una 
volta, ad alcuni episodi della 
lotta per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro In realtà la 
riduzione degli ospiti nel cen
tri termali e di villeggiatura 
si presenta in molti centri di 
tutta Italia, con l'eccezione di 
località o tipi di turismo ali
mentati dall'estero. In riduzio
ne. La causa più Immediata 
è la riduzione del potere di 
acquisto del lavoratori appli
cata nel nostro paese, ad una 
.situazione nella quale per va
rie ragioni — compreso l'al
to costo delle vacanze per 11 
tipo di organizzazione turi
stica — soltanto una picco
la parte del lavoratori già 
In passato poteva spostarsi 
per le ferie. 

Per le cure termali ad 
esemplo, soltanto 11 due per 
cento del lavoratori ha avuto 
possibilità di usufruirne per 
cura o riposo L'estensione 
delle prestazioni, oltre ad es
sere proficua per la salute 
pubblica, darebbe la posslbr-
lltà di utilizzare meglio le 
attrezzature ricettive del cen
tri termali, di ampliarne e 
svilupparne di nuovi. Purtrop
po spesso anche le Associazio
ni albergatori preferiscono Im
pegnarsi nella gara per spar
tirsi una utenza limitata. La 
apertura di un nuovo centro 
termale. In questo caso, si 
trasforma. In perdita di reddi
to per gli altri. 

L'Ente gestione terme 
(EAGAT) ha le sue responsa
bilità ed ora l'Intera situazio
ne deve essere rivista nel 
quadro delle competenze re
gionali. 

La situazione del turismo e 
stata esaminata lunedi In unii 
riunione nazionale presso la 
Direzione del PCI. promossa 
dal gruppo di lavoro della se
zione ceti medi. Le difficol
tà In cui si trovano gli ope
ratori turistici sono parte, e 
stato osservato, del'a. riduzio
ne del livello di vita Impo
sto al lavoratori In genera
le, e In particolare, della man
canza di Interventi per pro
muovere U « diritto alle va
canze ». Per la prima volta lo 
Regioni, nel loro primo quin
quennio di vita, hanno stan-
alato ed In notevole misura 
investito alcuni miliardi nelle 
attrezzature turistiche. Prima 
non si faceva niente. Per la 
prima volta Regioni e Comuni 
hanno sovvenzionato le inizia
tive per 11 turismo del giova
ni e de«ll anziani. Le Regio
ni sono dunque, per gli ope
ratori turisti'.'!, una esperien
za positiva. Ma ecco che 11 
governo, anche su questo, re
siste e si ostina a difendere 
carrozzoni burocratlc1 mangia 
quattrini: ENIT, EPT e altri 
organismi settoriali continua
no a vivacchiare mentre ven
gono fatti mancare 1 mezzi 
per Iniziative unificate al-
all'estero e all'Interno, per 
promuovere l'attività del Co
muni e consorzi di comuni. 

Il PCI Indica nelle Regioni 
e Comuni, 1 cui consigli sono 
ora In gran parte rinnovati 
1 centri promozione di tu
rismo sociale e del migliora
mento degli impianti. Oggi un 
minor flusso di clientela, ri-
ducendo la durata e l'Intensi
tà di utilizzazione delle at
trezzature fa aumentare l co
sti. Questo devono tenere pre
sente anche gli operatori nel-
l'affrontare la trattativa con 
I sindacati che, per parte 
loro rivendicano anche essi 
una politica di sviluppo per 
II turismo. Nuove forme di 
associazione economica, soste
nute da contributi regionali, 
possono agevolare l'amplia
mento operativo o facilitare 
la gestione delle attrezzatu
re esistenti. Problemi speci
fici In questo quadro saranno 
affrontati In convegni promos
si dal PCI sull'Arco Alpino, 
l'Appennino le forme di turi-
smo sociale, 1 problemi del
la Impresa alberghiera, la rl-
vltallzzazlone del centi 1 stori
ci, 1 parchi naturali e comu
nali, il termallsmo, le com
petenze per gli arenili, l'or
ganizzazione del tempo Ubero. 

Un convegno sarà dedicato 
al turismo nel Mezzogiorno 
dove la Cassa sottraendo com
petenze alle Regioni (1 contri
buti 11 dà la Cassa e .non la 
Regione), non tiene conto de
gli irtdlrlzzi più corrispon
denti agli Interessi del lavo
ratori e del piccolo esercizio 
locale Nascono cosi 1 vil
laggi turistici EFIM • Cassa 
talvolta con grave danno am
bientale, sempre avulsi dalla 
economia locale. 

E' attraverso queste Inizia
tive, le quali vogliono con
tribuire a far crescere l'or
ganizzazione e la partecipa
zione delle categorie Interes
sate, che li PCI prepara an
che la sua partecipazione al
la Conferenza nazionale per 
il turismo, annunciata dal go* 
verno, ma non ancora defini
ta nel tempi e modi di pre
parazione 

Il GRP chiede 
l'ammissione 

ail'ONU 
NEW YORK. 15 

Il governo moluzionano pi'ov-
\ isorio del Sud Vietnam ha chie
sto termalmente oggi cii essere 
ammesso ,itlc Nazioni Unite 

La domanda di rito e stata 
U'itsmessa dal primo minisUo 
al segretario generale. Kurt 
ttakllicim. 

L« terme di Fiuggi. Solo II 2 per cento del lavoratori ha avuto la possibilità di usufruire 
delle terme per cura o riposo 

Il rappresentante In Italia 
del Pronte di liberazione del-
l'Erltrea-Porze popolari di li
berazione, Zegal Khassal, ha 
partecipato di recente al viag
gio di un gruppo di dirigenti 
dell'organizzazione nelle zone 
liberate dell'Eritrea Al suo 
ritorno a Roma gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

D — In quali circostanze 
si è svolto il tuo viaggio e 
che cosa puoi duci del con
tatti die avete avuto e delle 
esperienze che avete fatto? 

R. -- Ho fatto parte di 
una delegazione della missio
ne estera del Fronte, guidata 
dal segretario generale Os
man Saleh Sabbe, che ha 
compiuto una visita alle zone 
Ubere dell'Eritrea fra 11 27 
aprile e 11 I. giugno scorsi. 
SI è trattato di un viaggio 
molto Imteressante, che ci ha 
consentito di visitare molti 
campi delle Forze popolari, 
compreso quello dove ha sede 
il quartler generale. Abbiamo 
tenuto molte riunioni e avuto 
scambi di Idee franchi e sin
ceri con 1 combattenti e con 
1 loro comandanti. Malgrado 
le tristi vicende della lotta 
fratricida che ci ha opposti 
all'altra organizzazione (11 
PLE — Consiglio rivoluziona
rlo — ndrl.l combattenti del
le Forze popolari sono più 
cne raddoppiati negli ultimi 
sette mesi, ciò che testimo
nia di una crescita dell'or
ganizzazione. Abbiamo Incon
trato, t ra 1 combattenti, molti 
Intellettuali: medici, Ingegne
ri, tecnici, Insegnanti, nonché 
centinaia di donne che svolgo-

Un importante riconoscimento dei princìpi di autonomia generale 

Oggi al Senato il voto sulla legge 
che prevede altri poteri alle Regioni 
Da tre anni si discute in Parlamento sul trasferimento e sul riordino dei ministeri - La controriforma 
preparata dal governo di centro-destra con il decreto sull'alta dirigenza — L'intervento di Modica 

Si tratta di una legge ispirata al più gretto corporativismo 

Ferma opposizione del PCI 
alle misure per i doganali 

Il compdgno Vetere ha illustrato alla Camera le critiche avanzate dai 
comunisti - Il provvedimento non affronta né i problemi di struttura né 
quelli di procedura - Misure per alunni e insegnanti provenienti dall'Eritrea 

La Cimerà ha iniziato l'esa
me del provvedimento per il 
personale dell*-' donane. Es;,o 
— come ha notato il compagno 
Vetere — pur formalmente di
retto a consentire il funziona-
mento dei servici doganali, in 
pratica non attraila nessun 
problema né di struttura di 
servUio né di aggiornamento 
delle procedure doganali (nean
che in rapporto agli accordi 
comunitari) e si limita a ga« 
rantire al personale il mante
nimento di una situatone di 
privilegio che. partendo dalla 
indubbia specialità del lavoro, 
Tinisce per tenere fn wtu un si
stema che andrebbe invece 
estirpato. 

Con questo sistema infatti si 
stabilizza un particolare fondo 
di previdenza che consente una 
accorda liquidarono oltre a 
quella dell'Enpas, si prevedo
no fino o 200 ore di straordi
nario al mese (é difficile pen
sare possano essere realmente 
effettuate), e si prevedo un 
particolare trattamento di mis
sione per operazione che sono 
svolte anche solo a 100 metri 
di distanza dalla sede lavora
tiva. Risulta che nel 1975 si 
soro divise mediamente sommo 
di 200 mila lire al mese per 
ciascun dipendente. 

TI PCI — hv notato Vetere — 
non è mosso da nessun intento 

punitivo \erso il personale da 
questo settore anche quando 
condanna ccn la più grande fer
ine/za le spinte corporative e 
U tipo di condotta dei sindacati 
autonomi che, come nel caso 
delle imposte dirette, si river
sa contro il Paese. Le respon
sabilità di questa situazione è 
tutta intera di chi ha gover
nato finora suscitando questi 
particolarismi, non avendo né 
la capacità politica né l'auto
rità morale di imporre una 
linea di sviluppo equilibrato 
del Paese. Si è giunti al pa
radosso che alla fine del '73, 
con un provvedimento dettato 
dalla esigenza di ridurre f con
sumi energetici, si è formal
mente ridotto l'orario da 7 a 
6 ore ma immediatamente do
po si e stabilito che la settima 
ora dovesse essere effettuata 
e pagate come straordinario. 
Questo modo di procedere è in
tollerabile e il Pac«*e lo ha 
ben fatto capire con il suo 
pronunciamento elettorale del 
J5 giugno. Il PCI ritiene che 
per affrontare i problemi del 
settore delle dogane bisogna 
partire da alcuni punti di as
soluta chiarezza: riconoscimen
to del tipo di lavoro analogo 
a quello che \ fene fatto a 
tutte le categorie che si tro
vano in conduionl analoghe; 
revisione degli organici, se vi 

ò realmente necessità di perso
nale, ul.lu/ando quello che ri
sulti superfluo in altri settori; 
rev.Mone del trattamento eco-
r.-omico e pensionistico nella 
chiarezza e in modo che il Pae
se abbia esatta conoscenza delle 
cose. 

G li emendamenti presentati 
dui nostro Partito vanno in que
sta dire/Ione. Ma anche a que
sto riguardo è necessario giun
gere a nuove ed av anzate in
tese fra le for7c democratche 
poiché è impensabile che la 
decisiva questione del rinno
vamento delle strutture statali 
possa essere risolta senza un 
accordo nel quadro di un nuo
vo sviluppo economico e de
mocratico 

E' stato anche discusso il 
decreto governativo dio pre
vede lo provvidenze scolasti
che a fa\ ore di ir segnanti ed 
alunni provenienti dall'Eritrea. 
TI nostro gruppo ^ favorevole 
jn linea di massima che at
traverso il compagno Raicich. 
ha auin/^ito riserve per il fat
to che l'inserimento in Ttalio 
degli alunni provenienti da ol
tremare, comporta, per non ave
re risvolti traumatici, un inter
vento più proficuo, mediante 
corsi di sostegno e di recupe
ro che il decreto governativo 
prevede ir. maniera limitata e 
insoddisfacente. 

DOPO UN'ATROCE AGONIA DI 18 GIORNI 

Morto un altro operaio 
ustionato all'Italsider 

TARANTO. 13 
Doi» CJLI.IS! 18 giorni di atro

ci soltcrenze e morto noi centro 
grandi ustionati S Eugcn.o d'. 
Etoma, do\c era stato traspor
tato d'urgenza, Giovanni Cosas
si, di 37 anni, da Pietra Ster
mina in provincia di A\cl]loo, 
<!.pendente dell'Ansaldo, una dit
ta metalmeccanica operante nel
l'area industriale tal anima. E' 
invece fuori pericolo Orlando 
Siantangclo, il compagno di la\o-
io della ultima, ricoverato an-
ch'egli al b. Kugcn.o. 

Giovanni Casasso eia staio 
investito il 27 giugno, insieme 

ad nitri 15 comparili di l.ivoio 
— Orlando Santangclo Mano 
Zito e Romualdo Lo'.tan. i pri 
mi due anch'essi dell'Ansaldo, il 
ler/o dell Jlalsidcr — da una 
micidiale fiammata, mentre era 
impegnato nella messa in eser
cizio di un trasformatore nella 
cabina elettrica n. 7 «n'interno 
dello stabilimento siderurgico, 
Aveva riportato ustioni di se
condo e ter/o grado su quasi 
tutto il corpo. Le sue condizioni 
ciano apparse subito disperate. 

Subito dopo aver ricevuto la 
nnli/M del decesso del loio 
compagno i lavoiatori dell An

saldo si sono Jemiali m SCOTO 
di protesta pei un ora, nel corso 
della quale hanno tenuto un'as
semblea generale I circa MIO 
operai dell'Ansaldo hanr"* deci 
so di sottoscrivere per la fami 
glia dello scomparso due ore 
di ferie ciascuno e di organi/ 
/are un pullman per il trasporto 
a Roma di tuia delega /iose che 
parteciperà aj funerali. Portata 
all'assemblea generale dei dele
gati ed.li e metalmeccanici, la 
tiagica notizia ha suscitato vi
va comino/joitc, tra le centinaia 
di lavoiatoil picsentj. 

L'approv«zlone definitiva 
della legge che delega 11 go
verno a completare entro un 
anno 11 trasferimento delle 
funzioni statali alle Regioni 
e a riordinare 1 ministeri, 
costituisce — ha detto 11 
compagno Modica Ieri al Se
nato — un Importante rico
noscimento da parte del Par
lamento, dopo il voto del 15 
iti ugno, del principi di au
tonomia e della crescita del 
ruolo politico delle regioni. 

Il voto sulla legge è previ
sto per oggi dopo la replica 
del ministro Morllno. In un 
primo tempo il governo, rac
cogliendo le pressioni di set
tori burocratici ostili al de
centramento, aveva minaccia
to di voler cambiare 11 testo 
votato dalla Camera. L'assem
blea di Montecitorio, intatti. 
•aveva Introdotto alcune mo
difiche sostanziali rispetto 
alla legge approvata In pri
ma lettura dal Senato. Se cosi 
fosse stato il provvedimento 
avrebbe dovuto tornare a 
Montecitorio. 

Da ben tre anni si discute 
in Parlamento sul trasferi
mento del poteri alle Regio
ni e sul riordino de: mini-
steri. Il governo di centro
destra dell'on. Andreottl pre
parò la controriforma dei 
ministeri emanando il fami
gerato decreto sull'alta diri
genza, poi dichiarato Illegit
timo dalla Corte del conti e 
censurato dal Senato. 

In quebta situazione la leg
ge sul trasierlmento alle Re. 
glonl giunse all'esame del se
natori che l'approvarono nel 
luglio '74 In un testo con
traddittorio. 

Alla Camera la questione 
venne risollevata, ma anziché 
trovare una soluzione positi
va approdò nella decisione 
della maggioranza governati
va di stralciare dalla legge 
tutta la parte riguardante il 
riordino del ministeri. DI 
fronte alla forte critica co
munista per questa scelta, 11 
governo propose l'aggiunta 
di un nuovo articolo con 11 
quale si introduce, pur con 
alcune esclusioni il dirigenti 
del ministeri degli Esteri, del
l'Interno, della Difesa, della 
Ragioneria generale dello 
Stato, delle aziende autono
me speciali e dell'Istituto 
superiore di Sanità) un cam
pamento Importante, e cioè 
si delegA il governo stesso 
a modificare 11 famigerato 
decreto Andreottl .sull'alta di
rigenza in base a tale delega 
Il governo dovrà unificare i 
ruoli dirigenti in « ruoli uni
ci ». disciplinare l'impiego del 
personale dirigente secondo .1 
principio della flessibilità v 
mobilita, disporre la soppivs 
sione del ruoli dirigenziali 
Istituiti presso le singole :im. 
mlnlstrazlofit statali, situazio
ne questa che. come si sa, ha 
sempre reso possibile favori
tismi e illeciti scondalosl 

Questa innovazione — ha 
detto ieri il compngno Modi
ca, intervenendo nel dibatti
to — la giudichiamo positiva 
in quanto non potrà non in
cidere sull'assetto burocrati, 
co attuale I senatori comu
nisti hanno pertanto chiesto 
un voto delinitivo di appro
vazione della legge 

CO. t . 

no un ruolo non secondano 
anche militare, nelle file del 
movimento. 

D — Qual è l estensione 
delle zone liberate e control-
late dal FLE* 

li — Il territorio control
lalo dal FLEFPL comprende 
tutto 11 Sahel de! Mur Rosso, 
le regioni di Hama.sien. Akel 
Guzal, Serae, e la nostra pre
senza In queste province è ar
ticolata anche su basi perma
nenti In pratica. l'Intero ter
ritorio eritreo è liberato, con 
l'eccezione delle grandi città 
come Asmara, Mn.i.saua, Ke-
ren. Agordat. Dekamere: il 
Fronte, in ogni caso, è pre
sente anche all'Interno delle 
città e controlla tutte le stra
de che le collegano fra di 
loro. t 

D. — Qual è lo stato dei 
rapporti con II FLE-Coniiglio 
rivoluzionarlo'' Alcuni organi 
di stampa hanno parlato di 
un processo di superamento 
della divisione: è esatto, e 
/ino a che punto? 

R. — Non abbiamo Incon
trato direttamente esponenti 
del Consiglio rivoluzionarlo, 
perche 1 loro quadri erano 
tutti a Barka, dove era In 
corso li loro secondo congres
so. Abbiamo però parlato con 
alcuni del nostri combattenti 
che hanno visitato diversi 
campi del Consiglio rivoluzio
nario, procedendo a scambi 
di opinioni sulla politica in
terna ed estera dell'Eritrea, 
sul rapporti reciproci, sulla 
impostazione di un dialogo 
unitario che porti al supera
mento della divisione. Oltre 
alle visite al campi, si sono 
avuti a dicembre e gennaio 
Incentri fra. alti responsabili 
militari delle due parti: In 
queste occasioni, si e assunto 
l'impegno di evitare nuovi 
scontri fratricidi e sono state 
gettate le basi per un Incon
tro al piti alto livello, nella 
prospettiva di arrivare gra
dualmente, attraverso un con
fronto pacifico e democratico, 
alla Istituzione di un comando 
militare unificato e quindi al
la rlunlflcazlone del Pronte. 
E' Importante sottolineare 
che tutto ciò è frutto non so
lo dello spirito d! sacrificio 
del combattenti, ma anche 
della ferma determinazione 
della popolazione eritrea, che 
ha chiesto con forza. In tutte 
le zone libere, la fine della 
lotta fratricida e 11 supera
mento della divisione fra le 
due organizzazioni. 

D. — Si sono già avute 
iniziative unitarie? 

R — Il primo frutto degli 
incontri di line d'anno è stata 
la offensiva condotta con suc
cesso all'Asinara e nel dintor
ni in febbraio, che ha visto 
unità del due fronti combat
tere Insieme. Era la prima 
volta che si svolgeva un'azio
ne militare unificata. Da al
lora lo forme di collaborazio
ne si sono estese, compren
dendo reciproche visite al 
campi, equa spartblone delle 
armi catturate all'esercito 
etiopico, libera circolazione 
fra le rispettive zone. L'In
contro, sopra accennato, fra 
le due delegazioni ad alto li
vello è previsto per le pros
sime settimane, e dovrà esse
re affrettato al massimo per
chè cosi richiede la situazione 
del Paese. 

D. — Qual {• slata la rea- j 
zlone delle autorità etiopiche i 
all'o/lenstva dt gennato-teb-
braio? 

R. — Battuti sul terreno I 
militare, gli etiopici hanno ] 
risposto con feroci attacchi 
aerei contro 1 villaggi Intor- | 
no all'Asmara e contro la 
stessa popolazlo le della ca ' 

pitale Bisogna tuttavia sotto-
alleare che questi bombarda 
menti erano g l i pianificati 
da tempo- slainD riusciti a 
impadronirci di un documento 
segreto de] comando etiopico, 
di cui posso esibirti le foto
copie, con la « mappa » del 
villaggi da distruggere nel 
tentativo di spezzare I legami 
fra popolazione e guerriglieri. 
specie dopo l'avvio del pro
cesso di rlunlflcazlone fra I 
due Fronti Le stesse autorità 
etiopiche, In questi documen
ti, riconoscono che almeno 
l'80 per cento della popola
zione delle città sostiene 11 
Fronte di liberazione, e que
sto spiega la durezza con cui 
si è voluta colpire In parti
colare la popolazione della 
Asmara Da febbraio In poi, 
sono stati rasi a] suolo qua-
rantasette villaggi, i civili uc
cisi dal bombardamenti di 
rappresagl i sono stati oltre 
duemila: e la più alta per
centuale di questi caduti si 
6 avuta proprio all'interno 
del'a città di Asmara. 

TI leggo un passo signifi
cativo: a pagina 14 del do
cumento di cui sopra, dopo 
Il riferimento alla popolazione 
delle città, si legge: «E' noto 
che subito dopo il lancio del 
programma di sviluppo attra
verso la cooperazlone. ad ope
ra del governo militare, molti 
studenti hanno sfidato 11 go
verno dichiarando di non es
sere per l'Etiopia innanzitut
to (slogan del governo mili

tale — ndr> mi per VKuticn 
innanzitutto e d'iendosi vii 
ni al loro iratelli che tomba' 
tono con le armi per la indi
pendenza dell'Eritrea In con 
seguenza di ciò — prosegue I! 
documento — Il morale del 
guerriglieri e sal.to come mai 
In precedenza x 

D — Come e oiaumzzatn 
la vita nelle zone liberate' 

R — Sono ammln str<i1<* 
dagli uomini delle Forze po
pò.ari. assistiti da consigli 4: 
notabili eletti In ogni villag
gio. I combattenti de! Fronte 
garantiscono il funzionamento 
di lutti 1 servizi- medici, ali
mentari, giudiziari, ammini
strativi, molli di loro lavoia 

, no nei campi Insieme a con 
1 tadlnl. Ognuno partecipa <•• 
i eondo la propria prepara/ o 
i n e ad esemplo I diplomali 
i ni agronomia aiutano I conia 

dlnl a migliorare le tecniche 
di coltivazione Nelle zone 
controllate dal Coniglio rivo 
lu/ionano il s-^tema e s'> 
stanzialmente lo stesso, ba
sato anche lì su.'a duella 

' pf.rteclpazlone della popola 
zlone: l'unica differenza e che 

' nelle loro zone vengono ri
scosse le tasse (nntura'mente 
In misura ben diversa dal 

( vecchio regime) mentre ne]l# 
I zone controllate dalle Porr» 
1 popolari per ora non e stata 
1 applicata alcuna forma di tas

sazione. 

g. I. 

Improvviso annuncio al Cairo 

L'Egitto non proroga 
il mandato 

alla forza dell'ONU 
« Israele ha approfittato della forza delle Nazioni 
Unite per consolidare la sua occupazione del Sinai » 

IL CURO. 15 
L Egitto non pioroghcia il 

mandati* della f forza do.l'OMJ » 
nel .Sinai; iNHndato che scadrà 
il 24 lu^jo prossimo L'wnnunuo 
e situo dato dui ministro degli 
esteri Ka hm> noi torso di una 
<. unk'rui/,ii stampa non pi can
nicciata Fahm> ha detto clic 
J.i decisione Ai non r.nncnare 
il mandino (a scadenza tri me 
stmle), e stata comunicata con 
una lettera consegnata dal rap* 
premontante osi/iano aJl'ONU al 
segretario generale delle N«/io-
ni Uniti.' Kurt Wd'dheim. 

Nellu lettera si afferma che 
Israele ha «^profittato della 
lorzii doll'ONb per consolidare 
la sua occupatone dei Sinai, an
ziché considerarne le funroni 
solo come un primo posso verso 
1 attuazioni; delle decisioni del 
consiglio di sicurezza, come ri
tiene l'egjlto: «Bisogna dunque 
sottohno.tre che, in mancanza di 
nuon profilassi verso la pò ce. 
l'Egitto non può accettare 1 in
terprete.onc che Israele dà del
la funzione della fora» d'emer 
gonza. In queste circostanze — 
prosegue la-ìettem — jl prolun
gamento del mandato della for
za sarebbe contrario agli stessi 
obiettivi che «ve\a il cons gì o 
quando la creo, in quanto la 
tregua e stala usala per perpe 
tuo re 1 occupazione. E" p'ù che 
chiaro che l'Egitto non può ac
consentire a misure che posso 
no portare al prolungamento del-
I occupazione dei suoi tem'ori » 

L'Egitto, s, sottolinea, non è 
contrario «Ila for/a d'emergen
za in so. bensì all'uso sbag'ia'o 
della l'orza Esso non intende 
perpetuare lo stato di « nò pace 
nò cuciva e l'occupa/ one. come 
dosi de: a Israele, chiaramente 
\ lolando Io stalulo dell'ONU e il 

diritto inteinazionale v L'Egitto 
comunque «non iinpedi.ee «, 
consigho di Sicurezza di agire 
secondo le sue prcrogatne, m 
modo clie Israele noi Udititeli 
d.t .1 vero sign,iicatu de'« Iniz* 
d'eniei'g^iza dell'ONU, i reatn 
per sf'V\ ire la pace in tjJCSLI 
zona strategica ». 

R spendendo ad alcune do 
mondo, Eahmy ha dichiarato che 
ovviamente la forzo non pao ie-
stale nel Sinai senza regolare 
mandato, ma questo non signifi 
ca clic e*sa nVbba parure pi* 
pno il Ì4 luglio, w; per quella 
dati» il consiglio di sicurezza non 
avrà ancore raggiunto una oc 
ci'•ione. 

Un poliziotto 
ucciso 

a Madrid 
M\DR1D, l i 

Un agente di polizia in »cr\ i 
zio dinanzi alla sede della coro 
pagnia aerea spagno'a « 3bc 
i d -, a Madrid, è sidto ucoto 
ieri da sconosciuti con un proiet 
tile che 1 ha raggiunto alla te 
sta. Un importante dispositivo 
di pohz.a e stato immed'atamen 
te messo in atto, ma ciò non ha 
consentito di arrestare i rr 
sponsabili dell'uccisione. 

Nel paese basco, intanto. IR 
squadra politica della polizia ha 
comunicato che sono stali arre 
stati nei pressi di Tolosa (pr« 
urici* di Guipuzcoa) 24 m.l.t.ri 
li dell'* Età » La maggiorana* 
degli arrestati sono g ov,ani tra 
i 17 ed 1 22 anni. 

Nell'anniversario del « colpo » d i loannides 

Campane a morto a Nicosia: 
in sciopero i greco-ciprioti 

Le conseguenze della tragedia pesano più che mai sull'isola 

ATENJ, 15 
Greci e gieco-clprlotl han

no ricordato oggi 11 primo an
niversario del colpo di Stato 
ordito un anno fa dal gene
rale loannides.. al fine di eli
minare Makarlos dalla scena 
politica di Cipro e le cui tra
giche conseguenze sono state 
l'Invasione militare turca, la 
divistone dell'Isola e la tra-
bformjzlone In profughi di ol
tre duecento mila civili (p'u 
di metà della comunità gre 
co cipr'otn> 

Le campane delle chiese 
hanno suonato a morto a'i'al-
ha di og '̂l a Nicosia, segnan
do 1 inizio di una sottliTuna 
di proteste e man'festa/lon! 
in tutta la zona coni rollata 
dui greco-ciprioti. Questi sono 
-.cesi in sciopeio generale e 
hanno partecipato a comizi e 
manifestazioni di plaz/.a in 
tutte le pr.nclpall citta, per 
esprimere il loio appoggio a 
Malcarlos. e per denunciare 
l'Insostenibile situazione. 

Lo btesso Makarios ha tenu
to un discorso, parlando dal.e 
1 ovine annerite del palazzo 
presidenziale di Nicosia, il 
luogo dove 1 congiurati pro
clamarono la sua uccisione, 
nelle prime ole successive al 
auu rovesciamento. 

La toria di pace delle Na
zioni Unite sull iMjla, le trup
pe greco cipriote e la forza 
militare turca di Invasione so
no state poste In stato di mas
sima all'erta già nel corso 
della notte, per prevenire ogni 
possibile incidente 

Ad Atene, il primo ministro 
1 Karamanlis. il leader della 
i Unione del centro, Mavros, e 
! quello della sinistra pnnelle-
; nlcit. Papanrireu, hanno sot-
, tolmento in alcuni messaggi 

che la pace non potrà torna-
1 le a C prò fino a quando non 
' sir.inno app caie le risolu

zioni dell'ONU che ch'edono 
la partenza delie truppe stia-
nieie e il rispetto della Inte 
griln te intonaie e sovranità 
di Cipro rome Stato Indipcn-

1 demo. 

, 11 generale lomnlclcs. re
sponsabile del colpo di Stato 
e In carcere in atle.sa del 
completamento della strul'o-
ila 1 giornali, ricordando gli 
avvenimenti di un anno, scri
vono che loannides guidava 

i da Atene le operazioni nell'i-
! sola In una bobina registrata 

di cui oggi v.ene data notizia 
si sente la sua voce che. al 
telefono, ordina al seguaci. 
i! Voglio la testa di Maka-

Manifestazioni 

oltranziste 

a Tel Aviv 
TEL AVIV. 1 » 

Più' di diecimila persone 
hanno partecipato stamane a 
un raduno d. front* Ri pala»-
?o de] comune d, Tel Aviv 
13er chiedere al governo c!S 
non re&tr.u.re altr, terrlto-i 
eglz'anl occupati ne! 1067. Al
tri manifestanti si '-.ono o r 
lati dnvanti all'ambascisi!! 
amer cana e uno di essi h» 
lanciato un SASSO contro una 
finestra mandandola .n Iran 
lumi. 

Parlando al raduno. 11 Sca
der d<*l Llkud Menachcm Be-
gin, ha eh osto al governo di 
mantenere la dec's.onc pic»a 
in marzo, quando lalll l'ulti
mo tentativo diplomai,co di 
Kisslnger. di tenere 1 passi 
d. Cidi e M.tla. nel Sinai, li
no a quando l'Egitto non avrà 
cessato lo stato di uuerr» oon 
Israele 
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